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L’EMERGENZA OCCUPAZIONEGiovedì 21 maggio 1998 8 l’Unità

Oggi i tre segretari confederali a palazzo Chigi per valutare le linee guida messe a punto dai ministri

Lavoro e Mezzogiorno
l’attesa dei sindacati

21ECO01AF01
2.0
10.0Se non ci sarà intesa, il 27 giugno manifestazione a Roma

ROMA. Se è già tutto scritto quello
che c’è da scrivere, ovvero se le li-
neeguidadelgovernosull’occupa-
zioneeilMezzogiornosonoquelle
anticipate dai giornali e se la rea-
zione dei sindacati è: «insoddisfa-
zione», allora ancor prima dell’in-
controprevistoperoggi, sipuòan-
ticipare luogo e data della manife-
stazione per il lavoro: Roma, saba-
to 27 giugno ‘98. Manifestazione
nazionaleenonscioperogenerale,
sia chiaro, perché non ci sarà inte-
sa,maneancherottura.

Dopounaseriediincontritecni-
ci, oggi pomeriggio i tre segretari
confederali tornanoaPalazzoChi-
gi dove avranno da valutare le li-
nee guida che i ministri hanno fi-
nito di mettere a punto lunedì.
«Nientedinuovo, si trattadiunte-
sto già pronto e annunciato da
tempo», avevadichiaratoal termi-
ne del vertice interministeriale il
ministro dell’Agricoltura Michele
Pinto.Esenonc’ènientedinuovo,
ma il ministro del Lavoro Treu so-
stiene il contrario, sarà manifesta-
zione.

Certobisognaaspettaredomani
per le certezze. Per sentire il gover-
no e le reazioni di Cofferati, D’An-
toni e Larizza. «Solo un sindacali-
sta di serieBpuòparlarediprovve-
dimenti prima che ci sia il con-
fronto»,hadetto ieriCofferati.Ma

intanto nessuna voce ha smentito
che proprio per fine giugno è pre-
visto un momento di protesta.
Una sorta di replay della manife-
stazione del 22 marzo di un anno
fa (allora i sindacati chiesero una
mobilitazione generale per richia-
mare l’attenzione sulla mancata
attuazione del Patto per il lavoro
del settembre 1996) che vide tra i
partecipanti anche
D’AlemaeBertinotti.

Lasciando le sup-
posizioni torniamo
alle indiscrezioni sul
piano. Nessuna novi-
tà sui 29mila miliardi
per le opere pubbli-
che, l’apertura nel ‘98
di cantieri per un to-
tale di 13.460 miliar-
di di cui 6335 nel Sud
e la movimentazione
di altri 15.894 miliar-
di a seguito di opere
immediatamente
cantierabili. Sul fron-
te dell’emersione dal
lavoro nero dovrebbero nascere
commissioni territoriali che trat-
tano il problema caso per caso e
propongono tempi (oggi la gra-
dualitàperpassaredalneroal lega-
le è di 36 mesi) e modalità dell’e-
mersione chepuòesserecollettivo
(imprenditori e lavoratori) o indi-

viduale (imprenditore o lavorato-
re). Sarebbe poi previsto un bonus
fiscale e contributivo per il pre-
gressocheleaziendeavrebberope-
rò soltanto al termine della fase di
emersione. Per quanto riguarda
l’agenziaper ilSud,ilgovernovuo-
leascoltare l’opinionedei sindaca-
ti su una holding, Sistema Italia,
con due società operative: Proget-

to Italia eSviluppoIta-
lia. Una holding di
proprietà del Tesoro
che eserciterà i diritti
dell’azionistasecondo
le direttive della Presi-
denza del Consiglio
d’intesa con i ministe-
ri dell’Industria e del
Lavoro. I soldi arrive-
rannodalleplusvalen-
ze Telecom e conflui-
rannoinunfondoche
non sarà a disposizio-
ne della holding, ma
attivato dal Cipe sulla
base delle proposte
perprogettidi rilevan-

za nazionale. In Sistema Italia do-
vrebbero confluire Ig, la società
per l’imprenditoria giovanile,
Itainvest, Italia Lavoro, Agitech,
Enisud, Insud, Ribs, Ipi, Spi. Sono
700 i dipendenti coinvolti dalla ri-
strutturazione di queste società. E
poi ci sono i patti territoriali e i

contratti d’area chetra finanziatie
da finanziare dovrebbero arrivare
a40.

Su queste indiscrezioni ci sono
già leperplessitàdel segretariodel-
la Cisl D’antoni «i progetti sul la-
voro nero non aiuteranno l’emer-
sione» e ancora «la Ig non deve es-
sere coinvolta nell’agenzia per il
Sud». Mac’èanche ungiudizio ge-

nerale di Cofferati (ieri a Napoli
dove faceva tappa la “Global
march”, per partecipare a un’as-
semblea del tessili sull’argomento
lavoro minorile): «Nello sviluppo
delSudenella lottaalladisoccupa-
zione vi sono ritardi nell’azione
delgovernoedelleregioni».

Fe. Al.
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Sergio
Cofferati
«Soloun
sindacalistadi
serieBpuò
parlaredei
provvedimenti
primacheci sia
il confronto»

L’INTERVISTA

Macciotta: «Immobilismo?
Vi dico cosa il governo
ha fatto fino ad ora»
ROMA. Insoddisfatti? Giorgio Mac-
ciotta, sottosegretario al Tesoro,
«propriononriesceacapire».
Professore, i sindacati sono sul
piede di guerra. Questo governo
dicono, non li ha illusi, ma li ha
delusi.

«Se si vuole mandare all’aria tutto,
si faccia. Ma io dico che da quando
abbiamo cominciato questa trattati-
va,ovverodaduemesiaquestaparte,
si sono fatte le seguenti cose: sono
stati firmati altri quattro contratti
d’area, tre arrivano alla firma prima
delle ferieestive; sonooramaidavan-
ti alle banche 13 altri patti territoriali
eun’altraventinahannochiesto l’as-
sistenza tecnica; ci sono inistruttoria
delle intese di programma Stato-Re-
gione; lalegislazioneconterràunare-
gionalizzazione degli stanziamenti
percuisaràpossibilediscuterecheco-
saèimmediatamentedisponibile...».
L’obiezioneèchediannuncisene
sono sentiti troppi, ma che nes-
sun lavoratore è stato ancora as-
sunto.

«Non sono annunci. Questo è lo
strumento che i sindacati hanno vo-
luto. Una volta firmato il contratto
parte la procedura di agevolazione
degli investimenti. Le assunzioni
nonpartonoconlafirmadelcontrat-
to.Questeobiezionisonoinsensatez-
ze».
Ma le infrastrutture? Nessun can-
tiereapertooriaperto.

«Neanche questo è vero. I cantieri
della Salerno-Reggio Calabria sono
aperti. Non tutti, ma i due che dove-
vano essere aperti prima di girare per
Potenzasonostatiavviati.Lecoseco-
mincianoamettersiinmoto».
Tamponamenti all’emergenza,
masull’ordinario...

«Anche gli strumenti ordinari co-
minciano a camminare. La 488 (la
legge per gli incentivi alle imprese
che assumono, ndr.) funzionabenis-
simo. Quest’anno per tenere la per-

centuale di agevolazioni che abbia-
mo concesso l’anno scorso, si do-
vrebbe passare da 4500 miliardi a
6000 miliardi. Ci sono più domande
e sono meglio ripartite, più dirette al
Mezzogiorno. Questa idea di Sud-
chiama-Nord,stafunzionando».
Anche il varo dell’Agenzia per il
Sudèstatarimandato.

«L’Agenziaper il Sudèoramaidefi-
nita. Quando abbiamo cominciato a
discuterne non c’era lo strumento
peraffidare lerisorsealMezzogiorno,
ora la legge viene approvata martedì
prossimo. Quando abbiamo comin-
ciato a discuterne non c’era la delibe-
ra Cipe che destinava nel periodo
pluriennale i famosi 29milamiliardi.
Adesso c’è la delibera, ci sono le note
di variazione che hanno attribuito ai
singoli ministeri le risorse... Coffera-
ti, D’Antoni e Larizza mi devono
spiegare le cose che tecnicamente
avrebbero fatto se si fossero trovati al
postodelministroCiampi».
Nella polemica Costa-Ciampi,
D’Antoni ha riconosciuto le ra-
gionidelministrodeiLavoriPub-
blici.

«Sulla questione delle procedure
dicounacosamoltobanale. IlTesoro
è talmente attento che su sua stessa
proposta è stata eliminata una delle
principalicausedelritardoburocrati-
co nel finanziamento delle opere: i
mutui. Quel meccanismo, se non si
fosse perso neanche un minuto,
avrebbe avuto bisogno di 6 mesi. Fer-
mo restando che il governo, e non il
ministero del Tesoro, ha deciso degli
equilibri finanziari collettivi. Equili-
brichenonhannoportatodanni,ma
vantaggi. L’unica voce di bilancio
davverotagliataè laspesaperinteres-
si che è passata da 202mila miliardi
dal bilancio a consuntivo del ‘95, a
162mila miliardi nel bilancio pre-
ventivo‘98».

Fernanda Alvaro

Nel Direttivo tra i nuovi ingressi Cantarella e Tronchetti Provera

Confindustria, confronto
ravvicinato tra Fossa e Bersani
Oggi l’assemblea annuale degli imprenditori
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Il presidente
della Confindustria
Giorgio Fossa.
In alto,
il segretario
della Cgil
Sergio Cofferati
con il ministro
dell’Industria
Pierluigi Bersani.
A destra,
un ufficio
di collocamento

Del Castillo/Ansa

MILANO. Un anno fa, all’ultima as-
semblea di Confindustria, Giorgio
Fossa era stato durissimo. «Occorre
uno sforzo straordinario per entrare
in Europa; siamo già in zona di recu-
pero e non ci saranno tempi supple-
mentari» - aveva detto, lanciando al
governo un autentico ultimatum. E
pensando, probabilmente, che il go-
vernodell’Ulivononcel’avrebbefat-
ta. Oggi, a un anno di distanza, dalla
stessa tribuna Fossa dovrà dar atto al
presidente del Consiglio di aver cen-
trato l’obiettivo, portando il Paese
nell’Unione monetaria europea col
gruppetto di testa. Ma è difficile pen-
sare che il presidente di Confindu-
strianonrilanci.Ponendoalgoverno
nuoviobiettivi.

Davanti alla platea di viale dell’A-
stronomia-sonoattesicirca3milain-
vitati, ministri e leader di partito in
testa - Fossa dovrebbe ribadire le ri-
chieste più volte avanzate in questi
mesi dagli imprenditori. Dalla realiz-
zazione degli interventi strutturali ri-

tenuti necessari per garantire una
permanenza stabile dell’Italia tra i
«grandi» del continente, all’elimina-
zionedi quelli che sonoda sempre ri-
tenuti i freniper lo sviluppoelacom-
petitività del nostro sistema-paese.
Dal divario nord-sud all’arretratezza
della ricerca e del sistema formativo;
dall’inefficienza della pubblica am-
ministrazioneallagravositàdelcosto
del lavoro. Attendendo le risposte a
caldo del ministro dell’Industria,
Pierluigi Bersani - il cui intervento è
già in programma - e, forse, quello
dellostessoProdi.

Ma l’assemblea di oggi (alla quale,
dopo due anni, parteciperà anche
Carlo De Benedetti) sarà pure l’occa-
sione per conoscere le risposte di
Confindustria al sindacato. Ieri a Na-
poli il leader della Cgil, Sergio Coffe-
rati,nel tornaresui ritardidell’azione
di governo per il Mezzogiorno, non
aveva risparmiato gli imprenditori
privati. «Sento di tanti annunci - ha
detto - ma non vedo fatti concreti,

noncisonoinvestimenti».Proprioin
un momento in cui l’economia ita-
lianaè«infortissimaripresa»elecon-
dizioni generali sono «vantaggiose».
Non solo.C’èattesaancheper la stra-
tegia per i prossimi mesi. A ridosso
dell’estatedovrebbeprendere ilvia la
verifica del protocollo del 23 luglio.
Sarà fondamentale conoscere con
esattezza, e in via ufficiale, l’atteggia-
mento che l’organizzazione impren-
ditoriale intenderà assumere. Anche
in vista delle prossime scadenze con-
trattuali e del loro intreccio con la
scelta di governo di puntare sulla ri-
duzione d’orario. Dopo quasi otto
mesi di trattative - tra stop and go - i
chimicisonoancoraalpalo.Mentrea
fine anno tocca ai metalmeccanici. E
tra il leader della Fiom, Claudio Sa-
battini,e ilpresidentediFedermecca-
nica, Andrea Pininfarina, sulla que-
stione riduzione d’orario, già sono
scoccatescintille.

Eattesac’èancheperilnuovoorga-
nigramma. Secondo anticipazioni,

nel direttivo dovrebbe fare il suo in-
gressol’amministratoredelegatodel-
la Fiat, Paolo Cantarella. Sostituirà il
presidente uscente, Cesare Romiti,
che resterà comunque nell’organi-
smo. Con Cantarella dovrebbero en-
trare, tra gli altri, anche Marco Tron-
chetti Provera (Pirelli), FedeleConfa-
lonieri (Mediaset), Benito Benedini
(Assolombarda). Mentre il presiden-
te di Telecom, Gian Mario Rossigno-
lo (già membro della giunta) e Gian

MariaGros-Pietro(Iri) -conlosciogli-
mento di Intersind, firmato ieri - do-
vrebbero parteciparvi come «invita-
ti» permanenti. Ieri pomeriggio in-
tanto l’assemblea, riunita in forma
privata, ha approvato all’unanimità
il programma per il biennio 1998-
2000 ed ha confermato nella carica i
vicepresidenti Callieri, Marzotto ed
Orlando,elasquadradeiconsiglieri.

Angelo Faccinetto

Il Comu parla del 78% di adesioni, le Fs del 31.99%. Rinviata la protesta dei controllori di volo

Treni, sullo sciopero balletto di cifre Napoli, binari bloccati
dai lavoratori Lsu
NAPOLI. Hanno bloccato i binari della stazione di Napoli. E il
traffico ferroviario, già ridotto per uno sciopero del Comu, è
rimasto interrotto. A creare ulteriori disagi ai passeggeri diretti al
Sud sono state alcune centinaia di lavoratori impegnati nei
progetti socialmente utili. Il blocco dei binari è terminato alle
14.15. La protesta ha provocato la cancellazione dei treni
«Eurostar» delle 9.30 e delle 11.30, e di tutti i treni a lungo
percorso che erano stati assicurati dalle Ferrovie dello Stato
nonostante lo sciopero.
Altri manifestanti, operai in mobilità che non percepiscono più
l’assegno di sussistenza, hanno occupato invece gli uffici del
Collocamento di via Vespucci. Hanno appeso alle finestre uno
striscione e la protesta è continuata fino a quando una
delegazione di lavoratori Lsu non è stata ricevuta dal prefetto
Giuseppe Romano, che ha assicurato la convocazione di un
tavolo con Comune, Provincia, Regione e un rappresentante del
governo. Ma l’intervento del prefetto non ha tranquillizzato i
lavoratori. «È una risposta insufficiente - ha spiegato Rosario
Andreozzi, dell’esecutivo Lsu di Cgl-Cisl-Uil -. La mobilitazione
continua. Oggi ci riuniremo in assemblea al cinema Corso».
I lavoratori Lsu di Napoli sono sciopero già da qualche giorno.
Sono impegnati fino al 30 settembre nello spazzamento (1100
unità) e nei beni culturali. Sono 5400 in città e 34mila in
Campania. Chiedono l’attuazione della legge che prevede
l’affidamento diretto del 30% dei progetti Lsu a cooperative di
lavoratori.

IN PRIMO PIANO

ROMA. I treni ieri si sono fermati
per sette ore, dalle 10 alle 17, pro-
curando non pochi disagi ai viag-
giatori. Hanno scioperato i mac-
chinisti del Comu. E alla fine della
protesta, quando tutti i convogli
hanno ripreso a camminare rego-
larmente, è scoppiata come sem-
pre la guerra delle cifre sull’adesio-
ne alla protesta. Il 31,99 per cento
secondo le Ferrovie dello Stato.
«Una adesione superiore a quella
del 5 maggio scorso», secondo il
Coordinamento dei macchinisti,
chedàcomepercentualed’adesio-
neil78percento.Mainumerinon
coincidono. Le Fs «accusano» il
Comu di falsità: «La volta scorsa
l’adesioneèstatadel35,38percen-
to».Quindi, ieri si sarebberegistra-
ta addirittura una flessione di 3,39
punti rispetto alla precedente
astensionedallavoro.

Intanto la trattativa per una tre-
gua estiva degli scioperi continua.
Ieri ha fatto sentire la sua voce il
ministroClaudioBurlando,che in
merito alle reazioni di alcuni sin-

dacati autonomi e di
Rifondazione Comu-
nista su un presunto
accordo con i sinda-
cati confederali, ha
chiarito le notizie sul
«tavolo delle regole»
per un’estate senza
scioperi. Precisando:
«Con i sindacati c’è
una trattativa. Ma
non c’è ancora alcun
accordo. Il clima è
quello di una dispo-
nibilità di fondo da
parte dei sindacati,
confederali e non, a
giungere ad un accor-
do. Ma non c’è ancora alcuna fir-
ma. Il nodo - ha sottolineato il mi-
nistro - è rappresentato dalla Con-
findustria che ha manifestato del-
le perplessità a realizzare un accor-
do con troppe sigle sindacali.
Aspettiamo una risposta conclusi-
va, perché l’accordo si fa solo se lo
voglionolepartisociali».

Ore di preoccupazione nel gior-

no dello sciopero del Comu. Un
incendio si è sviluppatonelpome-
riggio di ieri in un canalone di Pi-
stoia, lungo la linea ferroviaria
Viareggio-Firenze. Proprio a ridos-
so di una bombola di acetilene. Le
fiammenonhannoperòcreatodi-
sagi al traffico ferroviario perché
lungo la linea non era previsto il
transito di alcun convoglio, a cau-

sa della protesta dei macchinisti. E
proprio in quelle ore il Comu dira-
mava un comunicato: «Il successo
dello scioperohaconfermatochei
macchinisti hanno capito quali
profonde trasformazioni in nega-
tivo il nuovo contratto può com-
portareper le lorocondizionidi la-
voro e soprattutto per la sicurezza.
Bloccato il traffico merci, soppres-

si quasi tutti i treni metropolitani,
regionali e interregionali... In Sici-
lia è partito un treno espresso
(1921) condotto da un macchini-
sta affiancato da un capotreno
senza abilitazioni alla guida. La
purauspicabiletreguaestivaprevi-
stadaBurlando-haconclusoilCo-
mu-nonèrealizzabilesenzapreci-
se clausole di garanzia che respon-
sabilizzinoancheleaziende».

Il balletto delle cifre, dunque,
continua. In un comunicato l’a-
zienda sottolinea che durante lo
sciopero hanno viaggiato regolar-
mente l’81 per cento dei treni a
lungapercorrenza.Hannocircola-
to inmodoregolareancheil42per
cento dei treni merci ed il 42 per
cento dei treni locali. Savio Galva-
ni del Comu: «È dal 1997 che i no-
strinumerinoncoincidono».

Una buona notizia per chi deve
prendere l’aereo. È stato revocato
lo sciopero dei controllori di volo
indetto dall’Anpcat, dalle 12 alle
16 di domani, al centro regionale
diassistenzaalvolodiMilano.
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